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PARTE UFFICIALE.

NOMINA DI SENATORI.

Leggi. e decreti.
LEGGE n. 1317 che approca maggiori- ashegna'zioni su taluni ca-

þitoli dello stato di precisione del Ministero del tesoro, per
¿°esercizio finanziario 1919.920.

ItEGIO DþCRETO n.1309 concernente la vendita da parte degli a[··
;tgi postali delle mare1te per il pagamento dei contribµti del•
l'apsicu,razione gbbligatoria contro la disoccupazione involon-
taria e d¢/le indrc1te della, assicurazione contro la invalidità
e Ja vecchiaia.

REGTO DEORETO n. 1316 c1te inscrive gli esploratori, Helgoland e
Saida, già appartenente aµ'ex-marina austro-ungarica, nel
quadro del naviglio da ptierra dello ßtato, rispe'‡Livamente
coi noosi di Brjpdisi e Venezia.

REGIO DECRETO n, 1317 c'te inscrive gli esploratori Strassburg,
Pillan' e B-97, già appartenenti alla snarinnimperiale'germa-
nica, nel quadro del naviglio de guerra dello Stato, rispetti-
t>amente coi nomi di Taranto, Bari. e Cesare Rossarol.

RE0IO DECRETO n. 1318 che inscrive il eacciatorpediniere < ß. 63 »,
gite appartenente all,atmarina imperiale germanica, nel qtea-
dro del naviglio da guerra dello ßtato col nome di à Ardi-
mentaso ».

REGIO DECRET¶ n. 1319 che inscrive il rimorcleiatore di salva-
taggio d'alto mare Hercules, piis della marina austro-unga-
rica, nel quadro del naviglio da guerra dello Blato col nome
di Teseo.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 1339 che proroga il termine di cui al-
l'art. 32 della legge 19 luglio 1909, n. 496, circa la revisione
,delle tabelle organiche det personale assistente, tecnico e su-
' bgiterno universitario.

REGIO DECRETÒ-ÚEGGE n. ž315 contenen provvedimenti per ii'
terremot<> del 6-7 settembre 1920.

REGIO, DEGRETO che nomina il commissario Regio per le località
danneggiate dal terremoto G-7 settembre 1920.

DECRETO MINISTERIALE cite nomina un membro supþiçnte in
sono ¢l Comitato ligitidatore delle gestioni di guerra.

Disposizioni diverse.
Ministero delle poste e dei telegra/L: Avviso - Afinistero del te-

soro: Listino dei prezzi di vendita ai privati del prodotti me-
tallici e rottaini di proprietá dello Stato - Ministero della
guerra: Disposizioninel personale dipendente - Ministero per
findustria.e il commercio Qorso medio det cambi -- Media dei
consolidati negoziati a contanti - Concorsi.

Foglio delle inserzioni.

PARTE · UFFICIALE
.
Sua Maesth il Re, con deorató 3 ottobre 1920, su pro-

posta Äi S. E. il ministro dell'interno, presidente del

Gotisiglio dei ministri, si ò compiaciuto nominare Se-
natori Idel Regno i signori:

BAnatom Nicota, ex-deputato.
BBRGAMMI ALBERTO, giOTHRIÏ8'8.

BEÉTESI ALFREDO, AX-deputat0.
BERTOLHO PDirRO, mÎRÌSÉrO di Stato.
BONICELLI GROOM6, ex.deputato.
BOUVIER AI.FREDo, ex-deputato.
CAMPOSTRINI GIOVANNI AlWONIo, presidente del Con-

siglio provinciale di Verona.
CANEVARI ALFREDO, OX-deputato.
Cargos MINGTOLO DI BUGNAND AI.FREDO, ex-deputato.
CATELLANI Esatco, giurista.
OixATI OAMILLo. ex-deputato.
CIRMENI Ê$NEDETTo, ex-deputato.
CORBINÖ llARio Osso, s°cienziato.
CRESPI SJLVIO, GI-mÎRÎStrO.
CURRENO Û¾COMO, OX-deputato.
Da Como Uao, ex-Ininistro.
DI BlaNo GIUSEPPE, ex-deputiito.
DI SANTONOFRIO DEL CASTILLb Uao, ex-ministt'o.
DI STEFANI NAPOLITANI ÛIUSEPPs, ex-deputato.
FAELLI E.VILIO, OX-deputato.
FERRI ÜMOOMo, ex-deputato.
FRADELETTO TONIO, GX-IBÎDÎStrO.
GALLINI ARLo, ex-deputato.
GBRINI ÛERINo, ex-depui;ato.
GIACCONE ŸlTTORlo, ex-deputato.
GROSOLI ÛIOVENNI.
INDRI ÜlOVANNI, ex-deputato,
L1BERTINI ÛESUALDO, .OX-déýugato.
Manizzi FORTUNATo, ex-deputato.
MARESCALCE ÛRAVINA Lutor, ex-deputato.
MARTINO ÜIUSEPPE, þfÎmO prB8idente di Casvazione.

. MoNTasson Luier, ex-deputato.
MORPURao ELIO, OX-deputato.
MOSCONI ANTONIo, colisigliere di Stato.
NiccoLINI ŸlETRo, ex-deputato.
NUVOLONI DOMENico, ex-deputato.
ORLANDO SALVATona, ex-deputato.
PAVŒ ANGELo, ex-deputato.
PERSICO ANGELo, primo presidente Corte d'appe'lo.
PIPITO.NE ŸINCENzo, ex-deputato.
Rava Lolar, ex-ministro.
REGGlo Giacono, ex-ileputato.
ROMANIN «ÍACUR LEONs, ex-deputato.
SANTARELLI OfDSEPPE, OX-deputato.
ScAton; Uao, ex-deputato,
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ScNERALLI CHALDO, pfDCHERÉOTO .gOROPRIO OTÉ9 di

appello.
SONNÌNo SIDNEY, ex-m1HIStt0.
Son1TTI DI PALEtBHTI $ICoLA, blillistrO pleBiþOteB·

ziarlo.

STOPPATO ALE SANDRo, ex- deputato.
TADDEI PAOLINo, prefetit>.
TGähtast GIUSEPPs, presidente

,

sezione Corte di
cassazione.

TORLONIA ÜIOVANNI, ex-deýilfato.
Tonnica FRANCESCÖ, ÍOÍÉOPRÉO.
VALENZANI Û0MEmc0, ex deputató.
VALVASSORI-FERONI Aúauto ex-deptitätd.
VENzt GIULIO, OX depittito.
VERGA ÛIOVANNI, 80TiÉÉOTO
VictNI ANTONIO, OX-(IG ÍlŠR O.

VIGLTANI ÛIACOMo, prefetto.
VITELta GERGLAMO, ÎÐÍtOrató.

I -I

D stimero 18¾ &cì¾ raccolta tefßeiale dell¢ I¢þgl e dei d«ereti
del Regno costiene la, segtsente legge•

VITTORIg EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonth della Natione

RE D' ITALIA

Il Senatopla Camera dei deputati hanno approvato;
Noi af>biamo s'anzionato e promul4ghiamo quanto segue:

o

Articolo unico.

Sono approvate (e maggiòri assegrràÊioni di lire

1,534,862,000 ai c.apitóli dellö stäto di prefisionp della

spesa del Ministefo del tesoro, per l'esercizio finan-

ziario 1919.92'0, indicate nella tabella «Îàlessa alla pro-
sente' legge..

L

Ë approvata la variátjone alla denominazione del

capitolo n. 28 dello stato di previsione medesimo, nel

senso indicato nella tabälla predetta.
Orditiianto che la poeäent'e, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella radeoltii ufficiale delle liggi e dei
decreti del Regno d'Italia niandakido a chiungue spetti
di osservarla e di farla osservare come leggre dello Stato.

Data a Roma,. addì 26 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MEDA.

Visto,*Il gtañ•ddripim: FERA.

TABELLA deHeimaggiori adsŠËÑi i a tal¤RÍ papÌtoÌi L11o stato

di previsione della spesa del Mihisterò debtesoi , per l'eserci-
ziot ûntgiziaÑp 1919-920.

Maggiöi•i assegnazioni.
Cap, n. 21. Interessi di buoni del tesoro ordinari e

spese di negoziazione (Spe'sa obbligatoria) . 420,0()0,000 -

Cap. n, 25. Interessi di buoni del tesoro trionaali e
ainquennali di cui al R. decreto 5maggio
9(0, n, 505, e syse per provvigione, collo,

camento, e distribužione di buoni ed altra
aceassofia (Spesa obbligatoria) .

. . . . 110,000,000y
Cap n. 28. (Modificata la dhaominaziono) - Intere$ai

di somme versate in conto corrento col tem.

soro dello Stato e corrispettivo dovuta agli
Istituti di emissione, a copertura de le §peso
di fabbricazione ed emissione di biglietti
somministrati (Spesa, obbligatoria). . . . . 4,625,000 -

Cap. n. 75-11. Spase d'uflicio ,e cancelleria, di abbo-
namento a riviste, giortfali, ecc. . . . . . 80,000 -

Cap. n. 15-1. Spese di stampa . . . . . . . . . . . 150,000 -
Cap. n. 91. Spese di'commissione, di cambio ed altra

relative at paggmenti, al movimento di fondi
o di effetti el alla negoziazione di titoli al-
l'estero (Spesa obbligatoria) - . . . . . . 1,000,003,000 -.

Cap. B. 297 (Aggiunto).' Rimbarso all& Amulinisira-
zioni provinciali delle spese di spedalità
sostenute per il ricovero nei manicomi di
militari colpiti da infermitA mentali provo-
ogo da causa di servizló dipendente dalla
guerra (daereto Luogotenanzfale ßI giugno
1917, n. llb7)• • · • · - . . . . . . . . . 7,000 -

Totale de:Le maggiori assegnazioni . . . 1,534,862,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
11 utinistro del lesoro

MEDA.

li ntemero 1300 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
deà Regno camku it say,. ¢rue äecrum :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA '

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 21 aprile 1919,
n. 603, ed il relativo, regolamento, approvato con Regio
decreto 29 febbraio 1920, n. 246, concernenti l'assicil-
r'a3:one obbligatoria contro la invalidità .e la ve~c--
ch'iaia ;

R conosciuta la opportunità di far .concorrere gli
ufflei postali alla venaitã delle marche, a mezzo deRe

qua i debbono essere pagati i contributi per Tassicu-
raz ione .predetta ;

V sto il R. decreto 37 maggio 1920, n. 845, che af-
fidò al Ministero deUe poste e dei telegrafì Ïa custodia
e la distribuzione de11e marche pqr il pagamento dei
contributi della assicurazionepbbligatoria contro la di-
soccupazione invõlontarid ;

Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le poste ed i telegrafi, di concerto col ministri del
lavoro e dèl tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Le disposliioni del citato R. decreto.27 maggio 1920,
n. 845, sono estese, con decorrenza dal i° luglio 1920,
alle marche relative alla assicurazione obbifgatoria
contro la invalidità e la vecchiaia.

- A r t. 2.

Il funzionario del Ministero delle poste e dei tele-

graft, incaricato di ricevere dal Ministero del lavoro It
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marche della assicura ione contro la disoccupazione
involontaria, ricevera eziandio dalla Cassa nazionale
delle assidutažioni sociali le mareho della aëàiouraziono
contro la invalidità e la too hiaia ; provvegendo pure
a somministrarle-agli uffici postali, a mezzo delle Dires
zioni provinciali delle poste.

Arf 3.
Lq due sinecie di marche (àssicurazione contro la

disoccupazione ed assicurazione contro la invalidità e

la vecchiaia) saranno tenutè completamente distinte tra
loro, in tgtte le scritturazioni. Per ciascuna specie, il
funzionario incaricato presenterà, nelle epoche pre-
scritte, un separáto conto giudisiale.

ALLiamo decretato e
,

dSCTCiÎRCO :

Gli esploratori Strassburg, Pflfaz o B. 97, già BP-
partenenti alla m,arina imperiale germanica, e ceduti

all'Italia in esecusione ill acchtdi interallenti, sono

iscritti nel quadro del nav.iglio da guerra dello Stato,
assumendo rispettiŸamente i nomi di Taranto, Bari,
Cesare Rossarol.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dono Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dai decrèti del Rrgno d'Italia, mandando a oldunque
spetti di osservarÌo e di farlo oshorvare.
Dato a Roma; addl 19 settembre 1920.

VITTORIO ElfANUELE.

Art. 41
La cáuzione dovuta dal funzionario incaricato ò ele-

Tati a lire millecinquecento.
Ordiniamo cue h presente docteto, munito del oig i

dello Stato,°sia maerto nella redoolta ufficiale delÏe leggi
e dei doereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di fšrlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri;addl=22 agosto 1920.
VITTORIO E3flNDELE.

PASQUÄLul0-VASSALLO -- LABRIOLA -- MEDA.
Vistogn ptiardastuuu• FmA.

If namsero 1016 deus racco a upesa ceu« irggs a des decreti
del Regne sentiefte ti seguante decreta:

VI'TTORIO E3fANUELE.III

peFgräzia di I)]o o per volontà della Naziens
)Us D'lTAL1A

Sulla -propdata del Nostro ministro segretario di

Stato per la marina ;
Abbiamo decretata /decretiamo:
Oli es lordtwi ËÄgoland e Saida, già appartenenti

alla ex-marina austro-ungarica, e ceduti all'Italia in
esecuzione di accordi interalloati, sono inscritti nel
quadro del naviglio da guerra dello Stato, assumendo
rispettivamente i nomi di Brindisi e Venezia.
Ordit mo che il presente decreto, munno del sigina
deRo Stato, sia iu4rio nonawaecoh:a ufficiale done 1 445
e dei dqereti del Regno d'Italia, manciando a chiuuque
suotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Suom.

Visto, Il guardasigilli: FERA.

Al rpsmero 1817 della raccolta uf)!ciale de139 grggi e dei decrek
del Regno contiene B sagteente decreto:

VITTOËIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volontà della Nadone
,

RE D' ITAIJA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la marina ¡

bECHI.

Visto, II,guardasiglii FERA.
Ig numero 1818 del3a raccolta u#lciale delle Jiýgi e dei decreff

del R$1;nó contiens få sagtiente decreto:
VITTORIO EMANUELE IIÌ

per grazialdi Die e per. Tolontà della Nazione
'

RE D' ffAUA

Sulla proposta del Ndiftro ministro segretario di

Stato per la mafina ;
Abbiamo decretatbo decretismo:
Il cacciatorpediniere 8 63, gigappartenente alla ma-

rinas finperiale germanica, e ceduto all'Italia in esecu-

zione di accordi interalleati, ò inseritto nel quadro del
nadiglio da guerra dello Stato, assumendo il nome di
Ardimentoso.

drdiniamo che 11 presente decreto, munito del sigilla
,

dellokbito, si'a inserto nella raccolta uñioiale dele loggi
o elei decre,ti gál Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di oster*rrio e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 setteníbre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

I Seem.
Visto, Il guardasigilii: FERI.

Il numero 1819 della raccolta ugioiale delle leggi egdei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE III

ger grazia di Did e per volontà della Itazioni
RE D'ITALIA

Sulla proposta del NÁtro ministro seg etario di Stato
per la nyarina;° °

Abbiamo decretato e decretiamo :
Al 1'imärchiatore ·dj salvataggio d alto mare IIer-

culos, già della marina gustro-ungarica, è inilaosto il
nome di Teseo.
Con tale nome il suddetto rimorchiatore sarà in-

scritto nel quadro del naviglio da guerra dello Stato,
fra le navi sussidiarie di 3a classe.
Ordiniamo che 11 presen,te decreto; munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle leggi
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e deV®cr4ti del Regno d'Italia, mandando a chiunque,
spot di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore; addi 14 sgtembre 1920.

VIT'fORIO EMANUELE.

SECHI.

Vlsto, 11 guardasigilN: FERA.

Al atmero 1ß89 della raccolta ugleiale dells leggi e dei decrets

del Regno contiene il seguen¢e decreto :

VITTORIO EMANUELE III '

per grasia di Dio e per voloath della liaziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 32 della legge 19 luglio 1909, n. 400 (ar-
ticolo 127 del testo unico delle leggi sulfistruzione su-
periore approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 795);
Viste le leggi 21 luglio 1911, n. 880, 22 giugno f913,

n. 780 e 19 luglio 1914, n. 794 ;

Visti i decreti Luogotenenziali 21 giugno 1915 nu-
mero 1247, 1° giugno 1916, n. 780, 20 maggio 1917, nu-
mero 885, 27 giugno 1918, n. 976, 8 luglio 1919, n. 1356;
Udito il Consiglio del ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la istruzione pubblica, di concerto con il ministro
del tesorp;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le disposizioni contenute nel R. dÿcreto 8 luglio
1919, n. 135ð sono progobra te al 30 giuglio 1921 salvo,
la tiisposizione di cui ãll'ultima parte"del secondo pe-
ilôdo dell nit. iiál precitÂò decreto. Ove, eltanto,
r qualidisi rabriche rimiiriga sãoperto alcuno dei po-

à iil 0 gimniei•o e stgaordinari, non potrà• farsi'
luogo alla sostituilone del personàle cha sia venuto av

mancare.

Con decreto del miÁistrS del tesoro sarà provve-
dato alteÀariazioni da introdursi nello stato di pre-
visione djlla spesa del Mitlistero dellilstrukionepub-
blica nellteserci,iloif9202921,ili dipenden¢a del presepte
decreto.
11 presente decreto sara r sentato al Paylamento

per essexofóóxi¾Êtito iil Íegge.
' -Oratnineo ohosil presente decreto, mapito del sigine
dello Síàtà, sia inserto nella žaccolta uinciale doBe

läggi e del georeti del Regno d'Italia, mandando a

ehtunque spotti di ossegarlo e di-fürlo osservare.

Dato a Sant Anna di Valdieri, addì 1° sŠttembre 1920.

VITTORIO ËMAKUE LE.
ÛIOLTTU CRoca - MEDA.

Visto, Il gua dasigilli: Fpal.

E numero 131a della raccolta u/ficiale dells leggi e dei decreti
de segno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

þar grazia di Úle e per volontà della Nazioni
RE DTrARA

Sulla proposta del ministro dei lavoti pubblici, di
concerto col presidente del Cellsiiglio dei ministri, mi-
nistio dell'interno, e coi minisû•i del tesoro, delle finan-
ze, della giustizia è affari di culto, e delle poste e te -

legrafl;
*Sentito il Consiglio ·dei ministri;
Abbiamo decretato 'e decretiamo:

Art. 1.

È autorizzata come prima assegnazione la sposa di Iire 15 milioni
pár pro,Yvjere nei Comuni Ñlpiti dal tergemoto del 6-7 settembre
1920 che saranno.indicati con decreto del ministro dei lavori pub-
blici:

a) alle demolizioni ed ai puntellamenti di edifici pericolanti,
alle .riparasloni necessarle þer ripristinare il transito delle strado
comunali e provinciali, nonché agli sgombri delle macerie e det
materiait omdati o che potessei'ò ancora cadere sulle vie, piazze,
alvei e sus qualsiasi altra area pubblica, e, nei casi in cui ne sia
riconosciuta la necessitå dal Ministero dei lavori pubblici, anche
allo sgombero delle aree private, salvo recupero dëlla spesà rela-
tiva a carico del proprietari aventi un reddito annuo superiore alle
lire 3000, a termini della successiva lettera c), nelle forme e con i
privilegi fissati dall'art. 15kdel testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con flegio decreto 4 febbraio 1915, n. 148 ;
b) ai ricoveri provvisori o stabili per le persone rimaste senza

tetto e alle.indispensabili opere igieniche occorrenti, in esse com-

prese le.riparazioni delle condutture di aegna potabile;
c) alla riparazione per una sposa fino a lite 3030 di stabili

appartenenti a persone che vi abitavaho permanentemente alla
data del e setteinbre 1920, ed abbiano in proprio, o insieme con

quello dei congiunti stabilmento conviventi con loro, un reddito
complekivo annuo non superiore a lire 3000, purchè ne fa,eciano

domanda entro un anno dalla pubblicazione del presente decreto;
d) alla concessione di sussidi, pari all'igiporto della spesa so-

stenuta, fino al limite riassimo della spesa di L. 3000, quando con-

corrano i requisiti stabiliti nella lettera precedente, nel caso che le

riparazioni siano eseguite direttamente dai proprietari entro tre
anni dalla pubblicazione del presente decreto;

e) alla concessione di sussidi, in misura non superiore alla
metà della spesa strettamente necessaria, per riparare o ricostruire,
anohe in area diverga dalla sede attuale, édißci pubÚici provinaiali
o comunali o alipartenti ad enti morali aventi popo di benenenaza
ed edifici di uso pubblico.

.
Qualora le maeerie ed i materisti provenienti dagli agombri di

cui alla lettera a) del presente aëticolo potes$eto essone utilizzafd,
in tutto o in parte, il genio civile potrà avvalersope nei lavori di
riparazione o ricostenzione, senza che per ciò sia dovuto alcun in-
dennizzo.
II. reddito richiesto dalle lettere c) e d) sarã accertato discrezio-

nalmente dal Ministero dei lavori pubblici.
Quando uno stibile sia in comproprietà di più persone, le dispo-

sizioni delle lettere c) e d) si applicano anche se i requialti in esse
stabiliti sussistano per uno solo dei partecipanti ed uno qualunque
di essi e.bbia fatta la domanda, salvo all'Amministrazione 11 diritto
di ripetere, nelle forme e coi piavilegl di cu'i all'art. 153 richia
mato nella precedente lettera a), dai partecipanti, che abbiano a

termini della stessa lettera c) un reddite separiore 611e L. 3000, la
parte della spesa sostenuta o del aussidio concesso, in proporzione
delle rispettive quote,
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A tal uopo l'Utlielo del geaio civile compilerà apposita Itota di

sppso per oggi partecipante da valere ai sensi del succitato artf-
colo 153.
Le stesse dispotizioni delle lettero c) e d) si applidano por le ri-

parazioni che 1 ooloni o gli afittuari siano obbligati an eiieguire in
virtà di un atto di data certa anteriore al 6 bettembrp 1020.
)(ella partie straordinaria del bilancio del Ministero d'ei lavori pub-

blici, per l'esercizio finanziario 1920-921, é fáltuitoil capitolo 1892ter
con la denominazione e con lo stanziamento seÔenti: « Capitolo
189•ter: Proyvedimenti in dipendenza del terremoto-6-7settembre
1920, lirà15 milioni ».

Art. 2.
È data facoltå al Governo del Re di nominare uit commissario

Regio per proŸVedere, sotto la diretta digendenza del Ministero del-
l'interno, alla donnitiva organizzatione dei servizi di ássistenta nelle
località dannegglate dal téryemoto 6-7 settembre 1920, ella riparti-
zione delle somme a tale scopO SB6egnate nel bilancio del Minisiero
dell'interno o, provénienti da -oblazioni, ed al Tanzionargento delle
Ammitdstrazioni dei Comûni di cutalPart. le del ptábliäl litituti
esistenti nei Comuni medesimi.
Ìl commissario Regiq potrà, ove oièrip, assumdrA per mezzp di

suoi delegati, l'amministrazione gei detti (omuni ed latitafi.
Al R. o mmissário pdttenno essere delegate, in tutto o in parte,

le yttribuzionyspettapti al Ministero dei lavorì pubblici. nodehè
quelle egnferite al ministro e in gaa vece al sottËsekfetario dÏ
Stato dei lavori pubblici dal R. d'ecreto 2 setteinbre 19197nt1915.
Col dooreto di nomina sarà stabilita la residenzi diÏÌ p aetto
oiäldiasário o determinato l'importo dell'assegno che gli sarà cor-
risposto sui fondi di cui all'art. 1 del prosente decreto.
In tutti i casi previsti dal presente gcereto la nota di speso di cui

allirt. 153 del testo unico della legge comunale e þrövincialo ap-
provato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, è resa esecutoría
dal predetto commíesario.
Tutte le autorità civivili o militari od i funzionari di ogni grado

sono tenuti a prestare Popera loro ad ogni richiesía che sia fatta
dal detto commissario nell'adempimento della sua missione.

Art. 3.
Nelle locafità danneggiato dal terremoto suddetto gli uffleiali

de14enio ei#ile accerteranno -i fabbricati dei quali sia pecessaria,
in tutto o in parte, la demolizione od 11 puhtellamento a tutela
dell ubblica incolumitå, o quelli che non potrebbero daro sicura

abitgione allè persone che li abitavano senza l'eseenzione dei la-
vori di riparazione.
I lavori occorrenti saranno dal genio civilp competento eseguiti

immŠdiataaÏeate nei casi itidifferibili, ed r¢Ìnati, negli altri casi
aipoprietari interesspti, i quali, ova non dichiarino che preferi-
scono Pesecuzione di uffleio, dovranno porre mano ai lavori stessi

entro il termine che sara stabilito nell'ordinanza. Soaduto detto ter-
mine, ed avuta la dichiarazione, il geni'o civile eseguirà d'ufficiö i
lavori, salvo rimborso allo Stato, da parte dei proprietari aventi
un.reddito superiore a L. 3000 a termine dell'art. 1, della spesal
aostenuta, nelle forme e coi privilegi fissati dall'art. 1537del testb
tiäico della legge comunale e provinciale, approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148.
Ì¾ntro l'ordindnza dell'ufflaiale del gento civile che dispone l'ese-

ouzione dei lavori non ò ammes%o reclamo né in via amministra-
tiva nè in via giurisdizionale.

.

.

Contro 11 provedimento del commissario Regio che roude eseau-

tiva Ik nota delle'spese a Karico degli interessati, é ammesso -sol-

tanto il ricorso al Re in via straordinaria a termina ¶ell'art. 12
della-legge.17 agosto 1907, n. 638,
Le riparazioni agli stabili appartenti alle persone indicate nel-

Tact 1 fott. c) añaano sens'altro eseguite gratuitameyte d'uffleio,
ma la spesa non dovrà superare il limite di L. 3000.

grt. 4.
All'meens un dei lavori iMitati nel precedente articolo sarà prov-

veduto da µno del seguenti modi.

a) in amministrazione o inediante cottimi:
b) a niezzo di cottimo o di pagamento di somma à forfait,

e mediante ange somministrasignidi materiali, coi proprietarf di
fabbricati, quante volte essi presep no le suflicienti garanzie per
la esecuzione. .

Art.' 5.

Tutti i lavori dipendenti dgl terremoto 6·7 settembre 1920 da

eseguirst dallo Stato, dalle Amministrazioni provinciali e comunali
nei Comuni di oul all'art. .I sono dichiarati di pubblica utilità.
L'approvazione tecnica del progetti principali o suppletivi rl··

guardanti.opere a carico delle Amminfetrazioni civili dello Stato,
qualunque ne sia l'importo, sarà data dal funzionari del genio ci-
vile all'uopo designati dal ministro del lavori pubblici.

Art. 6.

Le occupazioni temporaneo 'dei boni immobili che possano ocoor-

rere per l'esecuzione delle opere nelle localitå danneggiato, nonohó
per la costruzione di baracebe e di edifloi, sia ad uso di privati
che per servisi pubblici, saranno dal colnmissario Regio ordinàte
at sensi degli articoli 71 e sognenti della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, modifloati da quella det18 dicembre 1879, n. 5!88. e

Quando l'indennità offerta Ëon sia accetteta essa sarà determt-

nata in modo dednttivo da Ana . Commissione .arbitrale, composta
del pretore dol mandamento di un-funzionário del genio civile e

di un delegato eletto dal consiglio comúnale.
Qualora si tratti di stabilimenti di produziono di materiali, di

fornaal ed accessorî, o di aree per l'impianto di tali stabilimenti o

cave per la estrazione di œaterie prime, di cui all'articolp 8 del

Regio decreto 8 Inglio 1919, n. 1384, l'occupazione temporánea può
essere ordinata dal commissario prédetto, ~oon riserva di fissare la

indennità, la quale sažà determinata sulla base dei redditi effettivi
dell'ultimo quinquennio di eseraizio.
La durata delle oooupazioni 41 chi al presente articolo può essere

fissata fino a cintlue anni.
Art. 7.

/Por un periodo di etnque annisdalla data della pubblicazione del
presente decreto, il Governo del Re autgrizzato a dichiarare di

pubblica utilità nei Comuni colpíti dal terremoto del 6-7 settembko
.
1920 gli impianti di stabilimenti industriali, commerciali ed agti-
scoli che possano favorirne il risorgimento economiao.
Lá dichiarazionÀdi pubblica utilità 6 fatta per deoreto Reale, en

proposta del ministro del lavori pubblici, dopo udito il Consiglio
comunale del Comune nel clii territorio l'impianto dovrebbe farsi,
ed.in caso di opposizione, il Consiglio di Stato.

Mt. 8.

y Le indennità per le espropriazioni nel Gomuni di cui all'art, I
esega,ito dallo .Stato o dalle Amministrazioni provinciali o colga,
nali por qnalsiasi scopo, ovvero da privati per l'impianto di stabi-
limenti innustriali, commetoiali od agricoli, atti a favorire il risor-
gimento econornico dei domual steest e dichiarati di pubblica uti.
líth ai sensi dell'art. 7, sono determinate applicando le disposizioni
della legge 25 giugno 1868¡ n. 23 9, e valutando i beni espropriaÎi
allo stato in cui essi si trovino al momento dell'espropriazione, ma
non mai in misura superiore al valore che avevano gl 6 settembre
1920, eµlve sempio le disponizioni degli adicoli 41, 42 e 43 della

legge stéssa.
Art. 9.

4 La pr¢cedura per la detärminazione e il pagamento delle inden.
nità per le esprojirlazioni occorrenti nei Comud, e per gli scopi
indleati nell'art. 8, nonchè per rendere definitive le occupazioni già
autorizzate in via temporanea, ó regolata con lo norme della legge
25 gingao 1865, n. 2353, modificata° da quella del 18 dicembre 1878,
n. ÚlÃS,. sain le disposizioni del presente articolo e dei successivi
adicoli 10, 11- e 1:?. ,

Le stime compilate dagli Ufnd del genio chile e dagli alitrufRoi
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tecnici.governativi, genehè dagli ufBoi tecnici provinciali e cerau,

anli, allo scopo di determinare le indennità de offrite ai propriet ari
per tutte le'es¡iropriazioni'di oui all'art. 8, equivalgano, por tutti
gli effetti dolfart, is della legge 25 giugno 1865,en. 2359, alla pori
zid di cui al precedente aïtic 10 32 della legge medesima, ogni qual
volta siano state redatte in base a stati di consistenza, alla corn-
pilazione del quali siksi proceduto colle modalità stabilite dell'arti-
colo 176 del, testo unico delle leg i emanate in consegnenza del

terremoto.þ8 Sèmbre 1908, apptovato con deereto Luogoteneuziale
19 agosto)917, n. lß99.
Qualora le egpropriazioni suddette siano promosse de Ammini-

:nistrazi4ni comunali non aventi ufficio teenico costituito, gli effetti
di cui al preepgento comma sonoattribuithalle stime compilate per
conto di dette Amministrázioni da periti privati, seniprechè, oltre
ad essere state oompilate in base.a stati di consistenza redatti crono
sopra, esse abbiano avuto l'approvazione dell'Ufficio del genio civile
competente.
Tali nornie sono applicabili anche alle occupazioni in corso, per

lo quali non siano ancora intervenuti i decreti prefettizi di cui agli
uticoli 51 e 72 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 10.

Su domanda dell'intesta.tario della polizza, il, profotto, riservando
ogni provvedimento sulla indenalta, autorizza il: pagamento degli
interessi aino a tutto il.tragtesimÛgiorno dalla dataidell'effettivo
Testament'o nella CAssa depositi e•prestiti della indenn.ità di espro.
priazione o di oceupazione teinppranea, qualora.Foccupazione effet-
tiYa abbia preceduto 11Nernmento dell'indennità.

Art. 11.

Divenuta definitiva rispetto a tutti la determinazione dell'am-
montare dell'indennità, ove non esistano diritti reah sul fondo

espropriato né siano notiflcate opposiziotti al paga°mento, oppure
fra tutte le parti interegsato siasi stablito di accordo 11 nydo della
ripartizione, il prefetto, udito il Consiglio di prefettura, autorizza
il þagamento della somma depositata al proprietario espropriato ed
agli aventi diritto. Y

Qualora esistano diritti reali sul fondo espropriato, debitamente
inseritti prüna della trascrizione del decreto prefettizio, deve

provveders), a cura dell'esprópriato, ad una notificazione individuale
dell'estratto del decreto medesimo ai titolari di essi, a norma degli
articoli 39, 41 e 42 del Codicidi procedura civile.
' Nel terinine .di tre mesi dalla notificazione i titolari di diritti
reali posËono fare opposizione al 'pagamento dell'indennitä aunti
la competente aut rità giudiziaria, da notificarsi anche al pea-
fetto.
Ove abl termine e per gli effétti di cui al precedente comma, i

titolari di diritti reali non abbiano notificata alcuna opposizione
il prefetto, udito il Consiglio di prefettura, autorizza il pagameato
della somma depositata a favore del proprietario espropriaio e

degltaltriaventi diritto, provía presentazione déi titoli necessari.

Art. 12.

Quando sieno decorsi due anni dalla data dal decreto di esoro-

priazione e non sia stata notificata opposizione al pagamento, il
prefetto udito 11 Consiglio di prefettura, dispone lo svincolo dcLa

polizza gifagore dell'intestatario, senza che questi sia tanuto a pro.
durre i titoli comprovanti la proprietà dei fondi e neanch, quelli,
comprovahti la libertà, purché dimostri di aYare eseguito la notifi-
cazioni di cai al secondo cortima dell'art. 11.

Nel caso in cui esistano diritti reali e anche quando poa siano
decorsi due anni dalla data del decreto di espropriazione, l'inte-
statario, che fornisca idonea malleveris, puo ottenere dal prefatto,
su parare del Consiglio di profottuen, le svinen16 dolla polizu il

cui aminentare non senari lo L ,im.

IA eencossione dei riceveri costruiti r snede dello it to nel Co-

multi di sui til'art. I e niessi a disposiziens d.elloistato da Somi-

tati 6 fatta a titolo presarie da Commissioni locali nominata a tal

uopo dal commissario Regio.
I/uso di tali ricoveri sarà gratuito fino al 30 giugno 1921.
A partire da tale data sarà pagato dagli utenti un canone da

determinarsi dal commissario predetto, sentito il genio civile, a so.
conda degli ambienti oceupati, delle località, della qualità e del-

Fampiezza del ricovero.
Sono esonerati dal pagamento di tale canone cajoro che sisulte-

renuo indigent'.
La conditione d'indigenza sarà accertata discrezionalmento dal

comniissario medesimo.
I ricoveri potranno essere ceduti gratuitamente ai Comuni con

le modalità e con gli obblighi da stabilirsi con decreto Reale, as-
sieme alle aree stradali circostanti che fossero state espropriate
dato Stato.
A partire dalla data di iäle cessione, i Comuni percepiranno i

etnoni di cui al terzo comma del presente articolo e saranno a

lofo carico le spese di manutenzione dei ricoveri e delle aree stra-
dali predette.

Art. 14.

ei Comuni di cui all'art. 1 .possono essere concesse ai privati ed
agn Enti morali soraministrazioni di legnami e di altri materiali

¡rer la costruziode, a proprie spese, di baracche o padiglioni,o por
altri usi, don l'obbligo di rimborsare il valore al prezzo di costo,
che sarà determinato dal Ministero dei lavori pubblici, qualora il
reddito annuale dei concessionari risulti pari o Shlieriore alle lire

5000, da valutarsi a termini.della lettera c) dolPart. L
Coforo 11 cui reddito annuale, da valutarsi corne sopra, sia com-

preso tra là 3000 e le 5000 lire dovranno rimborpare soltanto la

metà.
Il rimborso sarà parimenti ridotto älla nieta per gli Enti .morali

cheäbbiano scopi di benefleenza.
I privati el Enti DIOrali the abbiano ottenuto leg'name od altri

materiali per la cos.truzione di baraeche o padiglíoni a scopo in-

dustriale o commerciale sono intece.sempreiten ti indistintamente
al rimborso al prezzo di costo.

Art. 15.

Ai privatÏ ed agli Enti morali può essere pure concesso l'uso di
aree temporaneamente o definitivamente occupateidallo Stato, per
costruirvi baracehe per abite,zione o per l'adempimento dello scopo
dell'Ente o per fini industriali o commerciali, mehiante il pagh-
mento di un annuo canone da determinarsi dal commissario Regio,
sentito il genio efvile:
11Aanone sati rlŠŠ della metà per (gli Éati morali che ab-

biano sceþo 2di benoncenza.
La coubessione delle a'ree sarà fatta con decreto del comniissario

Regio, eiratuitamente affavòre deglidtidigenti, la cui condizione
sarà accei·tata:disorezionalmènte dál cominissario stesso.
11 manoato pagamento 'del canone pi•oduce la decadenza della

eoncessione,-senza pregiudizioda parte -dello Stato di ripetere 11
paganiehto dei canoni già séaduti.

Art. 16.

Sono estese ai Comuni di cui all'art. I le displosizioni deglisarti-
coli 4 e 5 deLR. decreto 11 febbraio 191t>, n.-106, convettito nella

legge 1 aprile dello stesso anno, n. 476, allegato N.

Art. 17.

I materiali che, per effetto di scavi o di demolizioni eseguite a
cura di privisti, venissero ad occupare aree pubblicho o private, già
rose sgombre giusta l'art..1, potranno essero asportati a spese de]Io

Stato, con facoltà di rimborso nelle forme e coi privilégi fissali sta-
biliti dall'art, 153 del testo unico della legge comannte e provin .

einia, approvato con R. tiecreto 4 febbraio 1915, .n. 148, verso quelle
persone.per conto dgIle quell fardno eyeguiti gli scavi o le demo-
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Art 18.

È data fasoltà, al Governa di stabilire com decento Reale norme

tecniche ed igieniche per le riparazioni, ridostruzioni o nuove co-

siruzioni degli edifici pubblici e priþii nei Comuni colpitidal ter-
rempfo del 6.7 settemb.te 1920, di coisall'art. 1 del presentp desteto.

Art, 19.

.Pino al 30 gÌugno 1921 le somme riscosse dagli Enti.e dai privati
per somministrazioni di mata lÍ 6 quelÌe uperabgi in rimborso
di lavoitptti agli stabiliAi proprietà di paryone aventi.ua reddito
annuo superiore a lire-30 a termini siell'µrt, 1, lettega c) ed egui
altro rieupero di fondi in dipendenza del Arremoto 6 -7 settembrë
(920 deb1mno essere versato in 1¾räria a reintegro dello staasia-

niento, del capitolo di cui all'art. I.

,
Détte somme anluiranno ad appogo capitolo da istituirsi nel

bilancio dell'entrata.
I materiali. provenienti dagli sgombri e non utilizzati ai sensi

(elÇgrt..I ppesono essero restititgiti ai ,ptqprietari degli. stabili
demoliti, previo rimborso della spesa occorsa poi relatívi lavori.

A t. 20.

Alla riparazione di caso di proprgth delle, vedove e, degli orfani
dei múltari moffi in guena e dei militari mutilati inabili al la,
Ÿoro, lle lo lità colpite ddŸter to 6-7 settembre.19 0, sarà
provveduto gratúttamente a cura del genio clyJle.
Alle stesse Jersone sarà

. accorgato yn ricovero costruito dallo
Stafo, quÁlora"gl tabili non påsino essere riparati.
Quando la stessa persona (a proprietaria di- più stabili danneg-

giati, la riþarazione sarà eseguita per uno solo di essi e propria-
en‡e per Qtio11o che postituisce la sua ordinaria abitaziono.

Art. 21.

Sono richiamate in vigare le A pposizioni dell'art, 18 e,ilno al 30

giugno 1921,.doll'art. 14 delja 19gge. le gennaio 1909, n. 12, le.di-
sposizioni deTart. 7 del R. decreto 6 febbraio. 1909, n. 44 .e.quelle
dl R. decreto 6 ninggio 1909, n. 255, convertiti nella legge 21 luglio
1910, n. 579, ed è prorogato sino al 31 dicemþre 1920 11 termine di
cui al l comma del,l'art. del Rd ereto 6 novembre.1019, n.2241.

Art. 22.

Le Provincia ed i Comuni, questi ultimi anche nell'interesse di

Isþitutt didanoficenza e -di altri Enti inorali, a.11o scopo esclusivo di
procurarsi i mezzi por le spese a loro carico, occorrentÎ p%r le ri-
parazioni e le ricostruzioni nei Comuni di cui all'art. 1, pdT&ànno
contrarre mutui con la Cassa depositi e prestiti nei limiti:dello
stegíto necessario. Questi mutui saranpo rimborsabili in 50.anni,
col sistema delle semestralità egatanti comprenden.ti l'interesse e

I'gimnortamento con. il concorso dello Stato, che .pagherà la metà

dqgli interessi. • •

Nello stato di previsione della spesa delþ.inisteroßel tesoro earå
inseritta la gomma occorrente.per il pagamento della metà degli
interessi a opico dello. Stato.
Per le concessioni di tali mutui sono applicabili le norme con-

tenute negli articoli 2, 3 e 4 dql decreto Luogotenenziale 27 agosto
01916,. n. 1056.
Ils jermine per, la presentazione idelle: relative domsnde è 'ûnato

41 31 dicemþro 192l
Art. 23.

son le modalità e, gli ebblighi da stabilirsi por decrete Reale. Al-

l'uopo i tomuni hanno obbligo di retrocedere gratuitamente alle

Stato, metteagoli immediatatuente a dispos¿sione del Ministero dei

lavori pubblici, i ricoveri che verranno da questo indicati ,e che

ossero stati loro ceduti a termini dell'art. 11

Iter la concessione dei benefici di cui al 1° cotama di questo ar-

t olo. saranno applicati gli articol1 7 e 28 del It. decreto 3 mag-

gio )920, n. 545, o aaranno seguite le norme stabilite col decrete

31inisteriale 10 marzo 1917, pubblicit nella Gazzatta uf)!cialesdel
9 aprile 1917.
Il termine per la presellazione delle domande di mutuo agli lati-

tuti che eventualmente assumeranno 11 servizio relativo scadrà il

31 dicembre 1981 e quello pyr la presántazione delle domande di

contributo il 31 dicembre 1923.

Art. 24.

Kei Comuni ehe saranno indicati con decreto del Ministero delle

finanze la, riscossione della imposta ergriale. e della sovrimposta
provinciale e comunale sui fabbricati, non riscosse alla ,data del

presente doerete, o soapesa per l'anno 1920.

La stessa disposizione è estesa alla imposta e sovriipposta sui

terreni limitatamente a quelli fra i comuni indicati nel comma pre-
ce lento, nei quali gli sgravi da concedere in ciascun Comune per
ovina o inabitabilità,.puù presumersi superino 11 40 0¡0 ydell'im-
pprto totale dell'imposta sui fabbricati inscritta nei puoliÀeliGo-
une stessa e che saranno particolarmente indicati nel decreto di

cui al comma preesdente.
Durante la sospensione dolla imppata gui fabbrica,ti, si, la Jggge

al relativo sgravio totale o parziale aan effetto dal giorno 441aii-
truzione totale o parziale degli, edifici.
Le quote di imposte immobiliari e delle relative sovrimpostatyro-

Vinciali e comunali, sospese e non comprese negli sgravi, anche

quande siano vincolate a favor3 dena Cassa depositi e prestiti e

della Sezione autönoma di cyo ito comuna,le e proviaciale, saranno

ripartite, queste uittme col cat'iso dei relativi interessi, in 12 rate

bimestrali e pagate hon quelle ch mindrAnno a scadere negli suni
dal 1921 al lŠkt

rt. 2i

Nei Gomunþli,cut41L'ar.bicolosprecoteate.la riscossione dalla impo

stami-re44tti #e,11a.gicqhenapohilopapplicataper ruoli e non ancora
risqossa alla adata del

,
presente.,ideoreto, la sospesa por tutte

l'anno 1920.
I privati doutribuenti all'imposta stessa su redditi inserti e va-

riabili adi aategoria B, eO attaanocit diritto di chiedere, entro sei

nosi dalla dataadi pubbliaasione del prosentedeereto, una revisione
straordinaria, salvo il diritto a sgrávio sui redditi completamente
cessati.
Le quote-di imposta, delle quali à stata sospesa la riscossione, in

quanto non siano agravate, Aarannodrip"attité nelle dodici rate bi-

mostraliidegli annif l92l -e:1988.

Akt 26.

Nei Comuni di cui all'art. 24 saranno sospesi o ridotti, con efette
dal I settembre 1920, i canÞnkdi abbonamento per il dazio c6a.
sumo goyernatigo, come vegh s)abigoggla Commissione ceptrale

uita dg'art. 101 delia lygegegto, waipo 7 maggio 1908, ud48.

Ark27.

Per le riparazioni non previste nell'art. 1, lettere c) e d), le rico-
struzioni e le nuove costrtizioni di fabbricati urbani, rustici e in-
dustriali, danneggiati o distrutti\dal terremoto 6-7 settembre 1920,
nei Comuni di cui allo stesso artisolo 1, strango concessi mutui di

favoro e contributi dirett1 a norma del degreto Luogogonenziale 5

novembro 1916, n. 1518.
In sostituziane det detti malui o con tributi lo Stato si riserva altresì

Tutti gli atti e ntraM rglativi alle opere che saranno eseguite
a cura déllo Stato, dplie PràŸÏneie dei Coniuni e degli Enti tÄorali,
per riparare i danni cagionati dal terremote 6-7 settembre 1980,
sono esenti da ogni, tassa dÈ boÌlo, registro, ipotecaria, sulle• cou-

cessioni.py rua.tivo; e dei diritticàtastali.
Art. 28.

la faeoltŒdt celere in proprietà ai privatl darineggiati, che 10 ri- Per tutto quanto. ha trattov all'esecuzioie del proseate decreto

shiodano, i ricoveri-di çai all'art, 1, Iettera b), del- presente dporeto, . PAinministrazione dellet Státosè autprissata a derogare allea norme
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stabilite dalla legge di contabilità generale dello Stat a del rela-
tiro regolamento.
Su richieste, dei funzionari delegati, da farsi alle loeili Delega-

aioni di tesoreria entro 11 30 giugno di clasena anno, i mandati, gia
41 antioipazione che a disposistone, emessi per spese dipendenti da
terremoti, anziché venire annullati o ridotti a fine esereisio po-
tiaang essere trasportati, per l'intera somma e per la parte rima-
sta inerogata, alPesercizio successivo, colle stesse norme segutte
per i laandati diretti, compilandosi per essi specialt elenchi (mo.
dello 100 T).

Art. 29.

È autorizzata la spesa di lire 9 milioni per costruzione di case

ääönomiche per sostituiré le ease distrutte nei.paesi danneggiati
dal terremoto del'6-7 gottembre 1920 ohe e uno indicati con de-
creto deLministro dei lavori puliblici. Dett somma barå stanziata
nel bilanolo dšl lÈnistero del tesoro o ripartitat in tre rate uguali
a partire dall'esei•izio in oorso.
La costruilóne dille oasat e strå eseguita dall'Unione ediligia na

zionale alla iguale saranno somministrate le somme occorrenti
in relaziong agli stariziamenti, su richiesta giustinoata del Con-
siglio di amministrazione.

Art. 30.

Le eate economiehe costruite dall'Unione edilisis nazionale po-
tranno anehe essere venduto con le santele chè saranno prescritte
dal Consiirlio di amministrazione, a privati dinneggiati, nei modi e
oolle ooÎngiziðni previate dagli articoli 12 e 13 Wel regolamento 19
agosib 1917( n. 1548, mediante cessione g kritti a mutuo calco-
loto al valore effettivo, purgh& le somme ricavato dalla vendita e

dalla realizzazione dei diritti di dui sopra siano impiegd te in nuove
oestruzioni econoinioho.

Art. 31.

Con deoreto Reale, su proposta el. ministro dei lavori pubblici,
potra essere delegata l'Unione ødtliais nazionale, .in consorzio con
la Federazione nasjonale delle cooperative di produzióne e lavoro
e oon alfil Enti pubbliot e collegtivi o Ia‡ituti cooperativi legal-
mente il onosci¤1‡ por la fornitura e la produzione dei materiali
di oostrizione e per la gestione di magazziní di deposito nello lo-
calitå iÀdigate oba decreto derministro dei lavori pubblici.
Con Igåtesso decreto sarániço dettate le norme per coordinare

l'ordinamento o l'azione selfUnione in relazione a tale compito.
Art. 32.

Con deoi'oti¾ei Ministeri conspotenti o con,delibérazioni dei pro
pri Con61gli di amministrazione, le Amministrastoni er,atali o pub-
bliche eggtti gli Enti pubbliei che devond eseguiço lavori edigj
potrannoyaticipare all'Unione fino ad uneterzo dell'importo stan-
ziate od assignato per l'esecuzione dei lavori allo scoþo di assicu-
rarsi la fornitqra e la produzione dei materiali.
Onesti anticipi dovranno essere compensati con efettive forni-

tore er Irítegrgti entro un termine non superiore ai cinque anni¿
Tali antÏcipi costituiranno titolo giustineato di pagam-nto anebe
per gli Enti inutaanti e .

Art, 33.

Per la cessione det mateálali da costruzione residuati dalla guerra
o-di altri inateitgli dilponibill. di þŸopriet dello Stato e non più
utilizzatig.1 Unio e ediÌizia nazionale avrà dirittà di precedenza su-
hito dopi le u ÌnistrazÌoni deito Sigto ed" alle condizioni piû
favorevoli che ,siano fatte a qualunque altro Ento pubblico o

privato.
Art. 31.

Per i lavori di rienstruzione o di,riparaziotte di 'edifici pubblici
provinciali o comunali o appartenenti ad Enti morali aventi scopo
di benefloeaza o di uso pubblico, che si eseguena nei paesi danneg-
giati dai terremoti del 28 dicembre 1908, l.9 gennaio 1915, 17 mag-.

gio e tô agogo 191ô, 2 dicembre 1917, 10 uovembro l'Jll, Jai & O

90 < A-7 settembre 1920 a cura delPUnione edilizia nazionais, 6
ufmoltå al Governo di anticipare all'Unione stessa, in beak si

proge t i debitamente approvati dal Mmistero dei lavori pubbÌ1si,
l'inf oro ammontare dei sussidi spettanti agli Enti danneggiatL ai
aeusi degli articoli 101 del testo unico, approvato con decreto IJzo-
gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, modificato dall'articolo 23 ydel
R. decreto 3 maggio 1920, n. 545; 2 del R. decreto 21 gennaio ,1915,
n. 27; 3 del R. daereto 9 maggio 1915, n, 654; I del decreto Luo-
gotenenziale 27 agosto 1916, n. 1056; I del decreto Luogotenenzialo
22 dicembre 19!8, n. 2080; I del R. 44ereto 8 luglio 1919, n. 1384;
el del presente decreto.
Se i lavori di cui sopra saranno compiuti entro l'anno 1923, la

misura del sussidio governativo potrà essere elevata dal 50 0(0 al
'15 ()[0 della spesa complessiva.

Art. 35.

Le scadenze delle cambiali e degli assegni bandari pagabili dai
débitori osidenti nelle località colpito dal terremoto 6-7 settembre
1920, maturate dopo il 5 settembre 1920, o che si maturino entro

il 31 dicembre dello stesso annoi anche se dipendeyti da prece-
dente maratoria, sono prorogate di 6 mesi.
La stese:L proroga % concessa per le obbligazioni commerciali ,ri--

gŒardanti la consegna di mayot p. derrate e il pagamento del rela-
tivo prezzo e per il rimborso di prestití a commercianti da ese-
«tfirsi nelle località suddette.
Durante le liroroghe stabilite col presente arÚìolo non decorreno

interessi.
Art. 3ô.

&

, Per la riprodqzione, coropilazione d'afilcio e par l'approvazione
dei conti consuntivi dei Comuni e delle istituzioni pubbliche di bel
neânemaa, disteatti o smarriti in conseguenza del terremoto del

0-7 settembre 192Œ, si applio4no le norme del titolo I, capo III, se-
sianoy del testo unico approvato, con dooreto Luogotenenziale 19

agosto -1917, n. 1399.
' Art. 37,

Per gli insegnanti elementari inscritti al Monte pensioni ammi-
nistra to dalla Cassa depositi e prestiti è per to altre'categorie di per-
sonale inscritto agli Istituti di, previdenza amministrati dalla Cassa

medesima, si applicano le disposizioni degli artic'oli 5É3, 524 e 525
del testo unico approvato con décreto Luogotenenziale 19 agosto
1917, n. 1399.

Art. 38.

Fino a nuova disposizione la protezione o l'assistenza, dei mino-
reani rimasti abbandonati in seguito al terremota del 6.7 settembre
1920 rimarrà affidata al Comitati provinciali per gli orfani della
guerra delle, rispettive Provincie con la osservanza delle norine
della legge 15 It°glio 1917, n. 1143 e dei relativi' regolamenti in
quanto siano applicabili.
Per tale servizio saranno congruamente aumentaÂ, ove occorra,

e assegnazioni a favore dei detti Comítati.

Art 39.

Pk I'accertamento dei decessi verificatisi nei Comuni di cui allo
art.41 si applicano le norine degli articoli dal 432 al 438 del testo
unico approvato con decieto Luogotenenziale 19 agosto 1917, nu-
mero lŠ99.
Le morti stabilite a norma dell'art. 435 del citato testo unico si

presumono avvenute il'7 sattembre 1920.

Art. 40.

È data facoltà al Governo del Ite di cominare per Se loaalitå col-
pite dal terremoto dél 13 gennaio 1915 tta cámminario straordiaa-
ria con l'mearico:

a) di procedere alle indagini necessario per accertare le cali
condizioni dell'arezanzione del ricoveri e¾tabilire Falliban di kli
a riamenti 11 fabbisogno di ricovert dennitivi per la, pop,ledone;
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b) di decidere, anche in sade di ricorso, sulle domande prei
s4ntate in teinpo utile per la congossione dei sussidi di.oui all'ar-
ticolo 1 dél R. decreto 21 gennaio 1915., n. 27, previo acoertypento
della proprietà e'della condizione, di poverth dei richiedenti.
AÍ commissario predetto potranno anche essere delegate eon de-
orok del ministro det lavori pubblici alti'e attribuzioni.

11 commissario medesimo ha la sede in Avezzano e percepirà sui ,
fondi autorizzati per il terremoto del 13 gennaio 1915 un assegno
che sarà determinato col deegeto di nomina.

Art. 41.

= Ai commissari di cuigagli articoli 2 e 40 del presente decreto è

accordata l'esenzione dalls (psse postali e telegrafiche che compete
ai prefetti a norma delle leggi vigenti.

Art. 42.

11 ministro doit lavori pubblici 6 autorizzato ad assumere in
servizio straordinario can suo deereto ino a quando 'lo riolltedano
le esigenze dei servizi del terremoto del 6-7 settembre 1920, i can-
dilati dichiarat1 idonei nei concorsi per ingegnere adievo in.prova
e per geometra in prova del genio civile indetti in base al decreto

Luogotenenziale 4 maggio 1919, n. 667. .

Gli impiegati straordinari predetti saranno nominati rispettiva-
monte ingegnere allievo in prova e geometra in prova in corri-

spondenza dei posti che man mano si rendano vacanti nei ruoli

degli ingegneri e dei geomeÏri. A coloro che, 81 momento dell'at-
tuazione dell'articolo 4, primo comma, del decreto LuogotonenziaÏe
4 maggio 1910, n.=66'i, non avessero potuto ottenere la nomina ad

impiogati in prova, saranno applicabili le disposizioni dell'art. 4
medesimo.

Art. 43.

el personale avventizio, di cui all'art. I del R. deoreto 30 na-

vembro,I91'9, n. 2383, sono da intendersi compresi tutti coloro che,
comunque assunti alla data stabilita dal dooreto medesimo, presta-
vano servisto presso l'Amministrazione centrale dei lavori pub-
blici.

Art. 44.

Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà presentato al Parla,
mento per essere'convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

d llo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mairdando a chiunque
spotti di osgervarlo e di farlo osservare.

Dato a'Roma, addi 23 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrt - PEANO -- $Box - FacTA -

.

FERA - ASQUALINO-ŸASSALLO.
Vist : Il quas-dastoini: Pue'

ÝITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volonth deDa Nasione
.

RE D'ITALIA .

Visto l'art. 2 del R. decreto 23 settembre 1920, nu-
mero 1315, portante provvedimenti in dipendenza del
terr.emoto•6-7 settembre 19.20 ;

Sulla propösta del ministro dei lavori pubblici, di
concerto col presidente del Consiglio dei mînistri, mi-
nistro doll'interno e col ministro .del tôsoro;
Sentito il Consiglio dei ministri; a

.Abbiamo decretato e decretiamo :

' 11 grand'uff. dott. Vincenzo Pericoli,.prefetto. a di-

sposiÛone, à nominato commissario Regio per le lo
calità danneggiate dal terremoto 6-7 settembre 19)30
con tutti i poteri stabiliti dal R. decreto 23 settembre

1923, n 1315,.
Al commissario Regio modesimo sono poi delegate

le attribuzioni spettanti nelle località suddette al mi-
nistro dei lavori pubblici e in sua vece al sottosegre-
tario di Stato, in virtti del R. decreto 2 dettembre 1919,
n. 1915, nonchè quelle di competenza del Ministero dei
lavori pubblici per lo egombero delle aree private, di
cui al comma primo, lettera a), dell'art. 1 del R. de -

creto 23 settembre 1920, n. I315; per la decisione, an-
che in sede di ricorso, sulle domande di riparazione
di stabili e di concessione di sussidi di cui alle suo-

cessive lettere c) e d); per gli accertamenti di cui al
comma terzo dello stesso art. I e secondo comma del-
l'art. 3, ed infine le attribuzioni di cui agli articoli
14 -17 e 20 'del ripetuto R, dooreto 23 settembre 1920,
n. 1315.
Il commissario Regio ha la sede in Massa e perca-

pisee sui fondi .
autorizzati par il terremoto 6-7 set-

tembre 1920 un assegno di lorde lire ottanta giorna-
liere.
Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta uffleiale del Regno.
Il ministro proponexite è incaricato dell'eseenzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 26 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - Psaxo - MEDA,

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il R. decreto 7 agosto 1920, n. 1093, cho istituisce presse la

ragioneria generale dello Stato un Comitato liquidatore delle ge-
stioni di guerra;
, Visto l'art. I del decreto Ministeriale 18 agosto 1920, n. 20(60,
col quale sono stati nominati i componenti.del Comitato predetto;

DEORETA:

In caso di assenza o di impedimento del sostituto avvocato era-

riale generale grand'uff. Giacomo Carretl;o, interverrà a sostituirlo

in seno al Comitato liquidatore delle gestioni di guerra il com-

mendator Carlo Pugliese, avvocato erarlale distrettuale.
11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 16 settembre 1920.

Il ministro
MEDA.

.

'DISPOSIZIONI ÐIYERBE

WNWTRO DEIJ POSTE R DNI TRIÆGRAFI

A VW ISO.

Il giorno 26 settembro 1929, in Poggie Bustone, provincia di Pe-
rugia, 11 successivo giorno ire Cerqueto di Fano Adriano, in pro-

vindia di Terario, e in Montemassi, in provinoia di Gromoto, e 11
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20 eorrente in Fara Sabina paese, Fara Sabina staziono, olta-
dias; cainnete, Gorese Terra provinaia di Pe¢vgië, sono state atti-
veta al servizio pubbited, een'braëlo limiintidi"glárna, rispettiva -

mente, una ricevitoria fonotolografical collegata alië frieávi%oria te-
lografica di Rieti, una ricevitoria fonotelegrafloa collegats alla ri-
eevitoria telegrafica di Fano Adriano, una ricevitoria di 3a clanre
e rio(Yftni'ie fonotelegrafióbe collegate alli ricevitoria telegrafica
di Fark Sabiria,

i

MINISTERO IiEL TEgdgØ
1½gioneria generale dello Stato

Comitato liquidatáre deRe gestioni di gnerra

Listino dei prežzi di venditti ai privati delpprodotti me-
tällidi e rottämi di proprietà dello Stato:

Ghisa, ferri ed ¾eciai laminati.
Ematite, L. 120 per 100 kg.
Ghisa da fonderia, L. 105 íd.
Ghisa al forno elettrico, L. 90 id..
Billettes omogeneo da rBaminare, L. 150 id.,
Billettes, barre e blocchetti di accia.io duro da proiettíII, da rilami-

nate, L, 120 pet 100 kg.
Ferro comAno, prezzo base L. 200 id.
Ferro in barre da ml. I a 3, L. 150 id.
Ferro omogeneo e poutreHes (travi a dopläo T) di luogheazi supa-

riore a 4 ml., L. 210 id;
Meiet ooin$rte, prezzo base, L. 210 id.
Moietta omogggo, prezzo base, L. 220 id.
Vern)1a ylilo4'appoÞto, L. 210 id.
Itotaie ûnite oltre kg. 14 il ml., L. 210 id.
Rotaiette finite fino a kg. '14 il ml., L. 210 id.
Stiesehe inite per dette, L. 245 id,
Traverse finite per ferrovie portttin, L. 235 tid.
Lantiere nere, prezzo base mm. 4 e piu,' L. 260 id.
Lamiere nerä di auþerflee i feriore a mq. 2 e fino a mq. 1, L. 250 (d.
Lamiere nere di superftee inferiore a mg. '1, L. 180 id.
Lamiere zineate, prezž6 base mm. 1 n. 20, L. 400 'id.
Travi a doppio T da 2 a 3 m. di lunghezza, L. 90 id.
Trayf a doppio T da a 4 m. di lunghezza, L. 115 id.Tubiiafdsti §ey mobilla, gaz e acqua, prezzo basé, L 350 id.
Tubi senza salda,tura, prezzo base, L. 430 id.
Tabi 401ÌRoii, pgöito base, L. 440 id.
TubiAI ghisa, L. 285 id.
Cerda spinosa ainoata in rotoli, L. 120 id.
Corda spinosa nera in rotoli, L. 75 id..
Paletti (la l'eticolati di lailghezza superiore a m. 1,75eL. 90 íd.
Flo di feáo ric tto in matasse, prezzo base,*Ùÿ,80>idy
(Per gli extra di spessore dei illi di ferro rifeNrs(af listino allea

gato delle Fabbriche Riunite punte, filo di fertoisia,CusaÏii,¾ilano).
N. B. - I prezzi dei materiali che non figurano nel listino do-

Tranno essere richiesti di volta in volta al.Comitato' Líguídatore;dagli Enti che li hanno in carico comunicandone le quantità esi-
stenti.
Annotazione. - Per gli extra siferirsi al lisi;ino n. 12 del marzo

1920 del Comitato Interministeriale.
Rottrzmi.

Rottami da copertura per ferriera: lam'iere per copertura da 6 mm.
e piû di spessore in lunghezza no a inferiore a 500 mm. e non

superiore a 1000 mm. e larghezza non minore di 200 mm.,
C 65 per 100 kg.

Cerchioni di carri ed assili, trava' te sfasciate, spez2(oni di ferro a U,
a T, a L, angolari piatto, paratrelles e rotsiedItutto in lunghe2ta
aqu inferio a 500 mm. a, non syperiore al2000sym.,-L.,57 id.

Otg 41 othegna la ferro 49 acciaio provenienti dalla lavorazione

del ferro nuovo e delÌ'acciaio, aventi spessore da mm. 4 in

più, ivi compresi i paletti da retioolat1 '
a oorniera, eavalli di

frisia, istrici e sokeggio di granata, L. 45)L
Rottami pesanti di ferro e ageizio raedoglítieci; atit-e2xi da cam

pagua e ferro profondamante ossidato in genere da mm di

spessore in pin, corda spinosa pressA‡a o tagliata o corda spi-
nosa nera in rotoli deteritrath, L. 35 id.

Rottami leggeri mtovi di forto e di accisio;'provenienti dallä lavo•
razione delle lamiere nore nuove, caseami di moietta da im-

ballo con spessore di mm. 3 e meno, L. 3gd.
Rottoni leggeri usati, provenienti dalla raccolta in gepere, eselusa

marcio, zinosto, smaltato, piombato, slagnno, L. 20 id.
N. B. - Le due categorie ultime, se imballate e pressate, in più,

L. 3 id.

Corde spinosa nera e zincata sciolta, L. 20 id.
Proiettili acciaio ,non ultimati, L. 50 id.

Elementi di proiettili di acciaio, L. 50 id.

Proiettili di ghisa acciaiosa, L. 45 id.
Pall tte di ghisa per shrapnels, L. 45 td.
Tornitura di ferro e di acciaio, L. 35 i&
Tortitura di gbisa, L. 30 id.
N. B. - Por i rottami utiilzzabili nei lavori di forgia verrà ape

licato un aumanto del SS 09 sui prezzi di listino.

Cckdizioni di rendita.

Tutti i prezzi si intendono pe; merce franco mag'azisin$ vendita
e per quantitativi non inferiori a 10 tonnellate.
Le spese di carico e di trasporto sono a carico del zichiedente a

la merce viaggerà a suo rischio e pericolo. Le Ditte devono prov-
vedere direttamente a richiedere i vagoni alle terrovie dello stato.
L \mministrazione dello Stato non accetta reclami i sortia, quander
il materiala é escito da suoi magazzini, e laseiä tutta'la res¡ionia-
bilità delle conseguente dell'imptogo dei materiali stoën alPacquí-i
rento.
L'Amministrazione dello Stato a un mese data dalla presenta-

zione della richiesta si riserva la facoltà, a suo insindacobile giu-
,dizio, di annullare l'ordinazione qualora la Ditta non abbia prof-
veduto a inviare i fondi relativi, ovvero non abbia provvedtito al
ritiro del materiale.
Il pagamento s'intende sempre antielpato e le vendite s'intende,

ranno tutte effettuate, salvo le disponibilità.
Per le spedizioni che non ragg1ungano il vagono completo, le

eventuali spese di imballaggio saranno a carico dell'acquirente.
La cessione o distribuzione dei materiali di proprielkdello Stato,

compresi pel presente hetino, sono riservate esclusivame'ate al Co-
mitato liquidatore presso il Ministero del tesoro (Divisione I ).

AMRTSTERO DELLA GUERR

DisposizÍo nå personale dÏpendSite :
UFFICIALI J SERVIZIO PERMANENTE.

A a di artiglierta.
(Ruolo combattpnte).

Con R. decreto del 1° settembre 1920:

Nioolardi Tullio, capitano in aspettativa per riduzione di quadri,
la deodrreiha dell'äsiiëttattva stabilita con*R. deeroto o maggio
1929 aÏ 16 luglio 1920; é rettificata al 20 luglio 1920.

Con R. decreto del 9 sè)teinbre 19ún:
Sarino Albei'to, cáþitano, collocato in aspettativa per informitä tem•

poranee non provenánti da cause di serviziò dal o ugno 1920.
Zavarise SeraGno, capita'no, collocato in aspottitiva per informità

temporanee proyeaienti da cause di servizio dal u settembre 1920.
Con R. deerote del lo gattembre 1920 :

Clucker Franceseo, tenente in aspettativa per integuilt proveulegg
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da cause di servizio dal 24 gena'eio 1924 vichiamato in ser-

vizio.
Booneiafurno Raftale, tenente, colloento itt aspettativa per infermità

‡omporaneo non proveníenti du cause di servizio dal d luglio 1920.
Bugliarello Alflo, collocato in aspettativa per informità temporaneo

non provenienti da cause di serv zio dal 26 luglio 1920.

Malagoli Roberto, tenente, in aspettativa per inferÀ1få temporanee
non provenienti da cause di servizio <tál 23 dicembre 1919, ri..
chiamato in servizio dal 23 aprile 1920 con decorrenza assegni
dal l* maggio 1920.

Ca°ugemi Iser, tenente, in aspettiva per informitä teniporanee non

provenienti da cause di servizio dal 30 dicembre 1919, richia-
mato in servizio dal 30,giugno'1920 con decorrenza assegni dal
1* luglio 1920.

Zanobi Romolo; tenente, in aspettativa per informità temporanee
non provenienti da cause di servizio dall'8 gennaio 1919, richia-
mato in servizio dall'8 maggio 1920 con decorrenza assegni dal
16 maggio 1920.

Tontoil Giulio, tenonte, collocato in aspettativa per informith tem-
poranee non provenienti da cause di servizio dal 21luglio 1920.

Casella Italo, tenente, in aspettativa per informitä temporanee non
provenienti da cause die servizio del 30 dicembre 1919, Paspot-
tativa di cui sopra ò avocata dal 30 giugno 1920.

eguenti tenenti sono ispensati dal sorgizio attivo permanente
gn seguito.a loro..domandged inscritti col loro grado e con le sot-
tonotate anzianità nei ruoli,dogli utilgiali dicomplemento dell'arma
di artiglieria:
Iteynaud Dario, con anzianith 27 luglio 1916.
Cerruti Pi ro, id. id. 19 niarzo 1916.
GrecŠ Alto tenepte, dispensato dal servizio permanente a sua do-

manda¿ od inscritfo col suo grado e con anzianità 27 luglio 1916
nei ruoli degli ufficiali di complpmento dell'arma di artigliería.

Giveko: Francesco, tenente, dispensato dal servizio permanente a

sua domanda, ed inseeltto col suo. grado e con anzianith 16 di-
cembre 1910 noi ruoli degli ufficiali di complemento dell'arma
di artiglieria.

Triòna Alfonso, tenente, dispensato dal.servizio permanente a sue

doibandh, ed inscritto col suo grado o con anzianiik 31 agosto
1916 nei riioli degli uffielali di cotoplemento nell'arma di arti-

glieria.

Con R. dperoto del 9 settembre 1920 :
Ambrogi Torello, tenente, collocato in aspettativa per informitä

temporance non pçovenienti da causa di servizio dal 7 ago-
sto 1920.

Gambassini Giovanni, tonente, in aspettativa per informitä tepipp-
ranee non provenienti da causo di servizio dal 14 gennaio 19ß0,
l'espettativa di cui sopra è prorogátà dal 14 lugÏìo 1920.

Mariottini Luigi, tenente, in aspettativa.per infprmità temporanee
non proven:oati da cause di servizio dal 20 maggio 1920, l'aspet-
tativa di cui so¡Tre deve essere cons1¢erata come concessa por
infermitä temporanee provenienti da cause di servizio.

I

MINISTERO PERL'INDUSTËIA E IL COMMERGIO
DIREZIONE GENERALE

del croitte; della esoperazione e deRe aspleurazioni priva½
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del giorno Lottobre 1990 (art, 39 Codige «i comatorels)
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CONOOILSI

IL MÏNI$TRÖ
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la Ibgge 20 marzo 1913, n. 2ð8, e 11 regolamento approvato
con R. decreto lo agosto 1913, n. 1223;
Visfo 11 decreto-legga 2 settembre 1919, 11. 1783, portantemiglica

ramong economici a favore del personato dei Rit. Istitute supes iori
di studi commoi'cíali;
Vista la propogta fatta dal Consiglid achadjmieo del R. Istiüite^

súperiore di stud1 commerciali di Bari nella seduta del 22 luglio'
Ì920 ;

Decreta:

Art. 1.

Presso il R. Istituio superioro di stütli colitmerciali di Bari, è (+
perto 11 concorso per la _cattedra di professore straordinario di di-
ritto corrimárciale marittinio e indù;trialë
I concorrenti devono får pei•venire al Minidero (Direzione geno

rale del commercio) la loro domalida in carta bollata da L. 2 alla
quale dovranno unire:

al un'esposipione in carÏÉ gh,erg e in gingue sopie della lere
operõëi scientifida ed eveÈtSÅmerite didattloa;

b) un elenco in cartg liberi ed in sei copie, dei titoli e dolÌ¼
pubblicazioni che presentano;

c) fjoro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in eig-
que esemggri.SarfconsoÈita la preËe$iazione di un minore numero di esem•
plari solo.quando si tratti di lavori pubblicati da molto temps et
osauriti in conimerc o.
Il loro atid di ÀascithebiËàmËË jegilizzato
Sofig amáleÃÔoltaËto iavori starripati e su questi deve esservi

a meno na al r ogigipale poncprnonte la discilina, che é og,
gotto della, cattedra messa a concorsq.
In nessun cas saranno accettate bozzo di s,tanvpa.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ininistrazique governativa, devono inoltre presentare il certincato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
dècreto.
Näila griÀ$toria dei cÑorr.eË¾i.ehe, ab iono conseguita l'idgy

11 ità a pyrith, di merito, saranno4preferiti coloro che siano o inyp.
li i, o orfani di guerra, o che abbiano gportato ferite in combatti.
mento, oppure siano jusigniti gi deegrgzioni al valor militgre, o,
iiifing, phi abblå prgtato ser zio militartco no.combattente.
Nella domghda deye essero indicato,gssttamente l'indirizzo per

le overi cali homunicažioni e per la restituzione dei lii.oli e dei >
cumÑËti.

Art. 3.

Il termino utità per la presentazione delle domande é di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Garrettapf}iciale (31 agosto 1920, n. 206).
Il giorno di ap ivo della domandi & st ilito dal bollo a data

apposto dal coniyietente ufficio del Ministero.
on sará tenuto conto delle domando che ÿerverranno al Milum
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stero dopo la acadenza delsterge stabilito, anchage presentate in · IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
tempo utile alle autoríWloa ok liili ufBoi poãtali e ferroviari e

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 526 :non saranno neppure acoat , dopo il giorno stesso, nuove pub-
V>sto 11 R. decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580 ;blicazioni o parte di àsso o qualsiasi altros doenmbnto.
Visto11 IL decreto-legge 20 govembrá 1919, n. 2164;Roma, Si agosto 1920.

Il miniaWo: ALESSIO.
I)ecreta:

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

Vista la legge 20 marzo 1913, ii. 268, e il regolatpento approvato
con R. decreto 14 agosto 191Š, a. 1223;
Visto il deoreto-legge 2 gottembep 1919, n. 1783, portante miglio-

ramenti economioi a tavoré del perhonale dei RR. Istituti superiori
di studi sommerciali;
Vista la proppata fatta dal Consiglio actademico del R. Istituto

superiore di stodi commerciali di Roma nella soduta del 14,lu-
glio 1920 ;

Decreta:
Art, 1.

Presso il R. Istituto superiore gi studi commerciali di Roma è

aperto il concorso per la cattedra di straordinario di Banco Mo-

dello.
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione gene-

rale del commareio) la loro domanda in carta bollata,da lire 2 alla
quale dovranno unire :

a) un'esposizione in earta libera ed in cinque copie della loro
operosità soientinca ed eventualmento didattica;

b) un elenco ia carta libera ed in sei cople, dei titoli e
delle pubblicazioni ohe presentano;
* c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in cinque

esetnplari.
Barà consentita la presentazione di un minore.numero di esem-

plari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed

esauriti in commercio.
11 loro atto di nasolta debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori stainpati e su questi deve esservi

almeno una memoria originale concernento la disciplina che og-

getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno acepttah bozze di stampa.
I concorrenti che non apparterranno alPinsegnamento o all'Ary-

ministrazione governativa devono inoltre presentare 11 oortificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
decreto.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguita la ido-

meitA a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano o in-

validi, o orfani di guerra, o che abblano riportato ferite in oom-

battimento, oppure siano insigniti dî decorazioni al valore militare,
e, illfine, chi abbia prestato servizio militare come combattente.
Nella domanda deve essere indioato esattamente l'indirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei do-
cufnenti.

Art. 3.
11 termine utile per la presentazione de11e domânde è di quattro

mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
dexzetta afficiale (3 settembre 1920, ri. 209).
11 giorno di arrivo dtilla domanda é stabilito dal bollo a data ap-

posto dal competente Ufficio del Ministero.
Non sarå tenuto conto delle domande che perverratino al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilitb, anche se preselftate
in tempo utile alle autorità locali od agli ufflei postali o ferroviari
e non saratino neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pub-
blicazioni o parte di esse e qualsiasi altPo documento.

Roma, 28 agosto 1920.
- It ministro

ALKSSIO.

È'aperto il concorso al posto di segretario contabile con l'annuo
stipendio di L 4500, presso la Regia stazione sperimentale di gra-
nicoltura di Rieti.

Le, doniende d'ammissiono, stese su carta da bollo da L. 2, do-
vranno pervenire al Ministero di agricoltura (Direzione generale
dell'agricoltura) non più tardi del 15 ottobre 1920, e contenere la
indicazione della dimora del concorrente. Esse dovranno inoltre es-

sere corredate dei seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non ha
oltropassato il 35° anno di eth;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certifleato di buona condotta rilaseiato dal sindaco del Co-

mune o dei comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio ;
d) certificato generale rilasciato dal casellario giudiziale;
e) certificato di sana costituzione fisica;
f) cortifloato di avere compiuto l'obbligo di leva.

I conecorrenti dovranno dimostrare la. _speciale competenza ed
attitudine a coprire il posto messo a concorso.
Tutti i documenti dovranno essere conformi alle prescrizioni della

legge sul bollo. ed essere vidimati dalle competenti autorità ; quelli
di cui alle lettere te, c , d), e), dovranno essere di data non ante-
riore al 1° agosto 1929.

Sono dispensati dalla condizione che-determina il limite massimo
di eth quoi concorrenti che si trovano almeno da un triennio in
serv.tzio presso Istituti governativi, nel qual caso sono anche di-

spensati dalla presentazione dei documenti indicati alle lettere a),
b), c), d), e), f).
. Il lintite massimo di età per . Pammissione al concorso degli
ex combattenti,4 elevato dal 35° al 40° anno.
* Non sarà tenuto conto delle domande di ammissione al concorso
che pervenissero af Ministero dopo 11 giorno stabil to, anche se pre.
sentate in tempo utile agli uffici postali o fettoviari, e neppure so-

ranno accettati, dopo tale giorno, nuovi documenti e titoli.
A parità di ogni altro merito, sarà data la preferenza a chi sia

invalido od orfano di guerra, a chi abbia riportate ferita in com-

baltimento, oppure a chi sia insignito di decorazioni al valore mi-
litare, ed infine a chi abb:a prestato servizio militare come gom-
battente.

11 vincitore del coilcorso, all'atto della presa di possesso del posto,
dovrà prestare una cauzione di L. 9000, nelle forme che saranno

determinate dal Comitato amministrativo delfa Regia stazione di
granicoltura di Rieti, con l'approvazione del Ministero di agricol-
tura giusta, l'art. 16 del regolamento della stazione stessa appro-
vato cðn Regio decreto 23 giugno 1912, n. 1048.
Al vigoitore del concorso saranno applicate le norme legislative

che, in or¾e alle çensioni, si stabiliranno in sostituzione di quelle
vigenti.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti por la regi-
strazione.

Roma, 12 agosto 1980.

[l ministro

MICHELL


